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LA SETTIMANA IN  20 RIGHE


Come ogni anno, a fine giugno,  Inail ha reso pubblico il Rapporto annuale (1) sugli incidenti sul lavoro e sulle malattie professionali dell'anno precedente, il 2010. Nel 2010 gli infortuni sul lavoro sono stati 775mila (-1,9%):  980 i casi mortali (-6,9%). Un'impennata  invece si registra nella denuncia delle malattie professionali.
Da una parte vi è un calo strutturale degli incidenti sul lavoro in ragione senz'altro anche dell'impegno che da oltre 15 anni è stato introdotto per la valutazione e gestione dei rischi con metodologie operative verificabili e certificabili. 

Molte sono state  le risorse investite e in qualche misura questo risultato positivo era atteso. Un risultato che verosimilmente non rappresenta pienamente la realtà del lavoro in Italia: ancora troppo è il sommerso e la microinfortunistica non denunciata. Molte risorse, purtroppo, sono state disperse per produrre carteggi a dimostrazione dell'adempimento burocratico e non per un effettivo miglioramento della gestione della sicurezza. Nonostante tutto ciò il risultato rappresenta una tendenza in positivo  anche se non dovrebbe essere  enfatizzata  troppo. 

La crisi ha inciso con una significativa riduzione dei rischi correlati al minor numero di ore lavorate. Il monte ore lavorato negli ultimi due anni è stato intaccato dalla CIG, dal calo degli addetti in diversi settori. Pertanto occorre  molta prudenza prima di emettere un giudizio che rappresenti in modo generico i luoghi di lavoro come universalmente più sicuri. Vi sono stati progressi ma vi sono ampie zone d'ombra in diversi settori.

 L'impennata delle malattie professionali , invece,  deriva da esposizioni che risalgono a molti anni addietro. L'epidemia di patologie muscolo scheletriche appare come il segnale dell'intensificazione dei carichi e dei ritmi avvenuta tra gli ultimi anni '90 e tutto l'ultimo decennio.L'impennata delle denunce delle patologie da lavoro rappresenta lo specchio degli errori e delle negligenze del passato nella gestione dei rischi,  errori da non ripetere in ragione del loro costo  insostenibile in termini di sofferenze umane, sociali ed economiche.

Il Rapporto è uno strumento di lavoro da studiare e approfondire perchè, sia pure nell'angolo di visuale dell'ottica assicurativa, rappresenta uno specchio verosimile del mondo del lavoro di oggi. editor

(1) Tavole commentate 

http://www.inail.it/Portale/appmanager/portale/desktop?_nfpb=true&_pageLabel=PAGE_SALASTAMPA&nextPage=Prodotti/Dossier_e_Speciali/SPECIALE_RAPPORTO_ANNUALE_2010/Infortuni_e_malattie_professionali/Tabelle_commentate/index.jsp


-----------------------------

05/07/11 - Incidenti lavoro: operaio turnista muore nel Varesotto


Agganciato da un rullo avvolgitore per pellicole in plastica

Un operaio di 59 anni e' morto la scorsa notte in un incidente sul lavoro a Tradate (Varese), nella ditta Moplast in via Pavia. Verso le 2 l'uomo, impiegato nel turno di notte, e' stato agganciato da un rullo avvolgitore per pellicole in plastica, che lo ha trascinato all'interno della macchina. Sul posto e' intervenuto il personale del 118, ma l'operaio e' deceduto per le gravi ferite riportate. fonte ansa.it 



http://www.ansa.it/web/notizie/regioni/lombardia/2011/07/05/visualizza_new.html_789765586.html


-----------------------------

NEL 2010 GLI INFORTUNI SUL LAVORO SONO STATI 775MILA (-1,9%):  980 I CASI MORTALI (-6,9%)

5 luglio 2011. Il responsabile della Consulenza statistico attuariale dell'INAIL, Franco D'Amico, espone le cifre dell'andamento infortunistico in Italia: dopo il calo record del 10% registrato nel 2009 i numeri sono ancora positivi. La crisi economica influisce solo in modo parziale sul fenomeno. Miglioramenti sensibili nell'industria e nell'agricoltura

ROMA - Un bilancio sostanzialmente positivo per un andamento degli infortuni sul lavoro ancora in diminuzione dopo il calo record dell'anno precedente. Così Franco D'Amico, responsabile della Consulenza statistico attuariale dell'Istituto, valuta i dati del Rapporto annuale INAIL 2010. "Dopo la flessione del 10% degli incidenti registrata nel 2009 temevamo il rischio di un 'peggioramento' delle cifre che, invece, non c'è stato", afferma D'Amico. 

segue su 

http://www.inail.it/Portale/appmanager/portale/desktop?_nfpb=true&_pageLabel=PAGE_SALASTAMPA&nextPage=Prodotti/Dossier_e_Speciali/SPECIALE_RAPPORTO_ANNUALE_2010/Infortuni_e_malattie_professionali/index.jsp


-------------------------------


04/07/11 - LAVORO. SARAS, TRE CONDANNE PER I MORTI DEL 2009

Tre imputati condannati e due assolti. Esclusa la responsabilità amministrativa della Saras. Questa la condanna pronunciata dal Gup del Tribunale di Cagliari, Giorgio Altieri, per la morte di tre operai, Bruno Muntoni, Daniele Melis e Pierluigi Solinas, nella raffineria di Sarroch (Cagliari) avvenuta il 26 maggio 2009 durante un intervento di manutenzione.

Il giudice ha accolto solo parzialmente le richieste avanzate dai pubblici ministeri Emanuele Secci e Maria Chiara Manganiello, condannando a due anni Guido Grosso, 43 anni, di Cagliari, direttore dello stabilimento (indagato successivamente anche per il recente infortunio mortale costato la vita a un operaio di una ditta d'appalto siciliana, l'11 febbraio scorso), Francesco Ledda, 45 anni, rappresentante legale della CoMeSa di Sarroch, la ditta per la quale lavoravano le tre vittime, e Dario Scaffardi, 53 anni, di Milano, direttore generale della Saras. Assolti Antonello Atzori, di 52, di Quartu, responsabile dell'area in cui morirono gli operai, e Antioco Mario Gregu, di 52, di Quartu, direttore delle operazioni industriali.

Erano tutti accusati di omicidio colposo. Nessuna sanzione, inoltre, per la Saras, chiamata in causa attraverso il suo legale rappresentante Gian Marco Moratti: non dovrà pagare la sanzione di 800 mila euro chiesta dai Pm applicando la recente norma sulla responsabilità amministrativa.

 La Saras in precedenza aveva pagato un risarcimento di cinque milioni di euro alle famiglie che non si sono costituite parte civile. Si sono costituiti, invece, i sindacati Fiom e Cgil. Nello stabilimento, a circa 20 chilometri da Cagliari persero la vita i tre operai della ditta d'appalto CoMeSa srl, rimasti intossicati dalle esalazioni mentre effettuavano lavori di manutenzione e bonifica di un serbatoio durante una delle fermate programmate dell'impianto. Per tutta la mattina, mentre il giudice era in camera di consiglio, fuori dal Tribunale gli operai della Fiom hanno dato vita ad un presidio con striscioni e bandiere.

Ricordiamo che sempre alla Saras di Cagliari lo scorso aprile si è verificato un altro infortunio mortale in cui ha perso la vita Pierpaolo Pulvirenti (25 anni), investito da un getto di idrogeno solforato. fonte dell'articolo dirittidistorti.it 

http://www.dirittidistorti.it/articoli/12-lavoro/698-lavoro-tre-condanne-per-i-morti-del-2009.html


---------------------------------


04/07/11 - ETERNIT, CHIESTI 20 ANNI DI CARCERE PER SCHMIDHEINY


Circa 3mila persone tra morti e ammalati, di cui oltre il 70% a Casale Monferrato. La requisitoria del pm di Torino Raffaele Guariniello: "Immane distastro". L'associazione dei familiari della vittime applaude. Sentenza dopo l'estate

Il pubblico ministero di Torino Raffaele Guariniello ha chiesto la condanna a 20 anni per Stephan Schmidheiny, miliardario svizzero di 64 anni, e Jean Louis Marie Ghislain de Cartier de Marchienne, barone belga di 89 anni, i massimi dirigenti della multinazionale dell'amianto Eternit, nella cinquantesima udienza del maxi processo per migliaia di morti in corso a Torino. Le accuse contestate sono disastro ambientale doloso (per l'inquinamento e la dispersione delle fibre-killer) e omissione volontaria di cautele nei luoghi di lavoro.  L'accusa ha chiesto anche tre pene accessorie: l'interdizione perpetua dai pubblici uffici, l'incapacità di trattare con la pubblica amministrazione per tre anni e l'interdizione temporanea dalla direzione di imprese per dieci anni.

segue su 

http://www.rassegna.it/articoli/2011/07/04/75822/eternit-chiesti-20-anni-di-carcere-per-schmidheiny


---------------------------------


04/07/11 - ERGONOMIA E SICUREZZA SUL LAVORO, SOFTWARE AL VAGLIO REGIONE PIEMONTE

Modelli per la gestione dell’Ergonomia per la sicurezza sui luoghi di lavoro

Accordo istituzionale, universitario, sindacale in Piemonte per il prosieguo della ricerca nell'ergonomia, e per lo studio di un software di valutazione del rischio.

“Modelli per le gestione dell’ergonomia per la sicurezza nei luoghi di lavoro”. È stato siglato da Regione Piemoento COREP, Politecnico, Università di Torino e Università del Piemonte orientale, il Centro Ricerche Fiat, API, Unione Industriale, Associazione artigiani, CGIL, CISL e UIL – e l’INAIL Piemonte, l’accordo che sancisce il prosieguo del progetto finalizzato all’analisi del rischio ergonomico. Del progetto che ha l’obiettivo di sperimentare un modello per la gestione della progettazione ergonomica dei sistemi produttivi sia di beni che di servizi. Un obiettivo che verrà perseguito attraverso la prova e la ricerca su un nuovo software friendly destinato all’analisi del rischio ergonomico.

segue su 

http://www.quotidianosicurezza.it/sicurezza-sul-lavoro/ricerche/ergonomia-e-sicurezza-sul-lavoro-software-al-vaglio-regione-piemonte.htm


-----------------------------------


04/07/11 - Sicurezza sul lavoro e formazione per le imprese di Reggio Emilia.Una serie di punti di sviluppo per la sicurezza sul lavoro e la formazione

Formazione per la sicurezza dei lavoratori ma anche per i datori di lavoro, salto di qualità della sicurezza a Reggio Emilia.

Il Vicepresidente della Provincia di Reggio Emilia, Pierluigi Saccardi, ha approfittato dell’ultima riunione del Comitato Provinciale sulla salute e la sicurezza sul lavoro per annunciare i molteplici punti che determineranno un notevole salto di qualità nella gestione degli aspetti relativi alla tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro della provincia con particolare attenzione alla formazione sulla sicurezza come impegno dei datori di lavoro delle imprese di zona.

Una serie di cambiamenti che aiutano a migliorare la qualità del lavoro nella provincia di Reggio Emilia e che serviranno anche a premiare le aziende più virtuoso con incentivi economici. Ma quli sono i punti messi nero su bianco dagli organi competenti? Come prima cosa i Rappresentanti degli ordini professionali entreranno a far parte del Comitato provinciale sulla salute e sicurezza sul lavoro. Inoltre la Conferenza territoriale sociosanitaria collaborerà con il Comitato per fare ogni anno il punto della situazione sfruttando i dati relativi alle malattie professionali e all’infortunistica e registrando sistematicamente quanto fatto dalle imprese per la prevenzione degli infortuni e degli incidenti sul lavoro.


segue su 

http://news.pmiservizi.it/news/sicurezza-news/sicurezza-lavoro-formazione-reggio-emilia.html

-----------------------------------

02/07/11 - Francia: il sindacato CFDT lancia un'inchiesta sulla qualità della vita sul lavoro

Nell'ambito del suo progetto "Agire sul lavoro", la Confederazione sindacale francese CFDT lancia un'inchiesta per costruire un barometro della qualità della vita su lavoro. Questa inchiesta che sarà condotta ogni anno, deve consentire di misurare le evoluzioni della vita sul lavoro dei salariati.L'inchiesta quest'anno si è svolta tra il 15 maggio e il 15 giugno: i primi risultati saranno resi noti a settembre.

Vedi articolo completo

http://www.cfdt.fr/rewrite/article/33934/les-actualites/emploi---travail/-agir-sur-le-travail--pour-depasser-le-diagnostic.htm?idRubrique=8962


------------------------------------

01/07/11 - E' disponibile in rete il periodico lavoroesalute


Anno 27* n. 4 * luglio 2011 * Redazione info@lavoroesalute.org
www.lavoroesalute.org periodico diretto da franco cilenti

LAVOROESALUTE

http://www.lavoroesalute.org/images/pdf/lesquattro2011milano.pdf


-------------------------------------

01/07/11 - La sicurezza delle macchine: le macchine per imballaggio

Indicazioni relative alle norme sulla sicurezza delle macchine per imballare e ai risultati delle attività di Accertamento Tecnico. Sicurezza intrinseca, dispositivi di sicurezza, usi scorretti prevedibili e segnalazioni di non conformità. segue su fonte puntosicuro.it

http://www.puntosicuro.it/it/ps/view/la-sicurezza-delle-macchine-le-macchine-per-imballaggio-art-11066.php

-------------------------------------


01/07/11 - Bergamo Infortunio sul lavoro a Pognano, morto operaio alla Isocell


BERGAMO / Un operaio polacco di 25 anni, Jan Tomasz W., è rimasto schiacciato da una lastra di cemento alla Isocell Pognano, in provincia di Bergamo. Il giovane la stava spostando con una gru quando, per cause ancora da accertare, è avvenuto l’incidente.
Sul posto sono intervenuti i soccorsi ma per il giovane non c’è stato nulla da fare, è morto sul colpo. Stando a quanto denunciano i sindacati la morte di oggi è la quinta che avviene con modalità simili, a Bergamo, dall’inizio dell’anno. “Cgil Cisl Uil ribadiscono che il tema della prevenzione degli infortuni e della salute dei lavoratori in generale debba essere la priorità assoluta in ogni luogo di lavoro” conclude la nota dei sindacati.fonte cronacalive.it

---------------------------------------

Manovra: Errani, scelte gravi, federalismo a rischio
 
(regioni.it) “La manovra che il Governo si appresta a varare fa scelte gravi che possono porre a rischio servizi pubblici fondamentali in settori come il trasporto pubblico locale e la sanità. La Conferenza delle Regioni ha fatto oggi una prima disamina dei problemi sul tappeto ed abbiamo registrato motivi di forte preoccupazione”. Lo ha dichiarato il Presidente Vasco Errani commentando i lavori odierni della Conferenza delle Regioni. 

segue su 

http://www.regioni.it/mhonarc/details_news.aspx?id=224920

-----------------------------------------

30/06/11  - Stress e distrazione: attenzione al multitasking

Il multitasking genera stress e aumenta la distrazione

Secondo una ricerca della Caroll school of management di Boston, l'utilizzo di smartphone, tablet e pc fa calare le prestazioni e produce stress e distrazione.

Preparo un file al pc, leggo una email sul tablet e contemporanemente anche un sms sul mio smartphone. A quanti di noi è capitato di svolgere più azioni contemporaneamente e di spostare lo sguardo da un dispositivo all’altro così velocemente da non rendersene neanche conto? Sicuramente a molti. Uno studio realizzato da due docenti della Carroll school of management di Boston, Adam Brasel e James Gips, afferma che il multitasking genera distrazione e fa calare le prestazioni. Con conseguente aumento dello stress lavoro correlato.
>>> SEGUE SU FONTE  PMISERVIZI.IT


http://news.pmiservizi.it/news/sicurezza-news/stress-e-distrazione-attenzione-al-multitasking.html


------------------------------------------

29/06/11 - Quesiti e risposte sui rischi di incidente rilevante


L'area del sito web istituzionale dei Vigili del fuoco dedicata ai rischi industriali  è stata aggiornata. Sono pubblicate le risposte ai  quesiti sui rischi d'incidente rilevante, formulati dalle Direzioni Regionali VVF, dai Comandi Provinciali VVF e da altri Enti. Le risposte sono state elaborate dalla Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza.  IL SITO

http://www.vigilfuoco.it/aspx/QuesitiRischiInd.aspx

-------------------------------------------

Salute, sicurezza e rischi sul lavoro,la relazione annuale Agenzia europea sicurezza e salute lavoro

Relazione annuale 2010 EU-OSHA

L'Agenzia europea per la sicurezza e la salute sul lavoro rende noti dati riguardanti le attività del 2010 e le intenzioni per il corrente 2011.

Jukka Takala, direttore uscente dell’EU-OHSA ha presentato la “Relazione Annuale 2010″ su quanto sviluppato dall’Agenzia europea per la salute e sicurezza sul lavoro nel corso dell’ultimo anno. La sintesi del Rapporto

http://osha.europa.eu/it/publications/annual_report/ar_summary_2010


---------------------------------------------

27/06/11 - SULLA RESPONSABILITÀ DEL LAVORATORE NEL CASO DI COMPORTAMENTO ESORBITANTE

In materia di sicurezza sul lavoro il lavoratore risponde del suo comportamento e delle conseguenze ad esso connesse nel caso in cui lo stesso è esorbitante rispetto al normale procedimento lavorativo ed alle direttive ricevute. A cura di G. Porreca.
Consiglio di Stato Sezione VI - Sentenza n. 8104 del 18 novembre 2010 (u. p. 19 ottobre 2010) -  Pres. Barbagallo - Est. Barra Caracciolo - Ric. G. C.. 
 
Commento a cura di G. Porreca.

http://www.puntosicuro.it/it/ps/view/sulla-responsabilita-del-lavoratore-nel-caso-di-comportamento-esorbitante-art-11049.php


-----------------------------------------------

27/06/11 - NUOVO LIBRO SU ATMOSFERE ESPLOSIVE (ATEX)


La redazione di "iLib" segnala ai propri lettori l'inserimento nella sezione "iRecenti", dell'ultima uscita editoriale in materia di atmosfere esplosive, dal titolo: "Manuale per l'applicazione delle direttive ATEX. Classificazione dei luoghi, valutazione e gestione dei rischi da atmosfere esplosive". Il testo è pubblicato per i tipi EPEC, collana "Antincendio", autore Arturo Cavaliere. segue su fonte  iLib.it 

http://ilibrisicurezzalavoro.blogspot.com/2011/06/irecenti-inserito-nuovo-libro-su-atex.html

-------------------------------------------------

23/06/11 - PESCHERECCI PIU' SICURI CON UNA MANUTENZIONE PIU' ACCURATA


 L'Agenzia Europea per la salute sicurezza sul lavoro pubblica una brochure dedicata alla mautenzione più sicura dei pescherecci. La pesca è un lavoro pericoloso. La brochure indica un metodo di lavoro manutentivo per una maggiore sicurezza sul lavoro. LA BROCHURE 

http://osha.europa.eu/en/publications/e-facts/efact55
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Arrivederci alla prossima settimana
da
Gino Rubini, editor di www.diario-prevenzione.it


